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LE SCELTE STRATEGICHE DELL’ISTITUTO 

L’Istituto “Vittorio Veneto” orienta la propria azione educativa verso una scuola capace di accompagnare ogni 
studente nella costruzione del proprio percorso formativo, aperta al mondo e consapevole delle sfide poste 
dalla trasformazione digitale. In questa prospettiva, il PTOF individua tre assi di sviluppo: orientamento, 
processi di internazionalizzazione e digitalizzazione. 

 
1. Orientamento 

L’istituto considera l’orientamento come un processo continuo che sostiene lo studente nella conoscenza di 
sé, nella valorizzazione delle proprie inclinazioni e nella capacità di compiere scelte consapevoli. 
Le attività di orientamento vengono integrate lungo l’intero percorso scolastico e si articolano in momenti di 
esplorazione delle competenze, incontri con il mondo del lavoro e dell’università, percorsi di tutoraggio e 
azioni mirate per prevenire abbandono e disorientamento scolastico. 
L’obiettivo è favorire la maturazione di un progetto personale di vita e di studio, attraverso strumenti che 
potenzino autonomia decisionale, consapevolezza e responsabilità. 

2. Processi di internazionalizzazione 

Nella convinzione che la cittadinanza del futuro sia necessariamente globale, il “Vittorio Veneto” promuove 
percorsi di internazionalizzazione finalizzati all’apertura culturale, linguistica e sociale degli studenti. 
La scuola rafforza le competenze linguistiche attraverso metodologie CLIL e scambi culturali, aderisce a 
esperienze europee di mobilità e gemellaggio, e sviluppa collaborazioni con scuole e istituzioni straniere. 

Nello specifico, la scuola partecipa a programmi di mobilità e cooperazione come: 

• Progetti Erasmus+, sia individuali che di gruppo, per studenti e per docenti; 

• Attività di scambi culturali e gemellaggi con scuole europee; 

• Progetti legati alla mobilità blended e virtuale, in modalità sincrona e asincrona, tra istituti partner; 

• Percorsi di Formazione Scuola Lavoro (ex PCTO) in contesto internazionale, ove possibile. 

Queste esperienze favoriscono lo sviluppo di competenze trasversali, linguistiche, interculturali e di 
cittadinanza globale, e si pongono in stretta coerenza con le finalità del PTOF e con le attuali priorità educative 
europee. 

 
3. Digitalizzazione 

La trasformazione digitale viene riconosciuta come leva fondamentale per innovare la didattica, migliorare 
l’organizzazione dei processi scolastici e sviluppare le competenze del XXI secolo. 
L’istituto investe nella formazione del personale docente, nell’uso consapevole delle tecnologie e nella 
diffusione di ambienti di apprendimento digitali, promuovendo una didattica laboratoriale e interattiva. 
La digitalizzazione riguarda anche i servizi amministrativi e la comunicazione scuola–famiglia, con l’obiettivo di 
rendere il sistema più efficiente, trasparente e accessibile. Agli studenti viene offerta la possibilità di acquisire 
competenze digitali avanzate, utili sia per i successivi percorsi di studio sia per l’ingresso nel mondo del lavoro. 



PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

(AS 2025/26) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
PROFILO DELLA CLASSE (AS 2025/26) 

 

 
La classe 5A risulta costituita da n. 25 alunni, 13 studentesse e 12 studenti, provenienti da 

situazioni scolastiche diversificate, la cui partecipazione in ordine alla frequenza è stata 

abbastanza regolare. Una parte della stessa, infatti, ha frequentato e proviene dal Corso di 

Istruzione per gli Adulti del nostro Istituto, un'altra parte arriva da percorsi differenti e ciò ha 

comportato alcune volte una minore coesione tra gli studenti e una diversa capacità degli stessi 

di procedere in modo costante e uniforme nella direzione di un apprendimento unitario. 

Nonostante i “legami deboli” dovuti a tale eterogeneità, i rapporti tra gli studenti e le 

studentesse e con gli insegnanti sono stati sostanzialmente buoni. Molti tra i discenti hanno 

mostrato interesse per le attività didattiche e hanno partecipato al dialogo educativo. Per una 

parte del gruppo classe è risultato piuttosto difficile organizzare il lavoro personale e acquisire 

o modificare in termini di efficacia il proprio metodo di studio, anche a causa di discontinuità 

nella presenza e nell'impegno. Il Consiglio di classe è stato quindi chiamato a creare favorevoli 

condizioni di apprendimento e a far uso di diverse metodologie per colmare le divergenze 

riscontrate nelle singole situazioni attraverso una personalizzazione didattica che ha fatto 

riferimento ai particolari stili e ritmi di apprendimento degli studenti. Questi pur risultando 

motivati, attenti alle lezioni, impegnati, disponibili al dialogo didattico-educativo, non essendo 

supportati da adeguata conoscenza dei prerequisiti e avendo delle lacune didattico-educative 

che si portano dietro dalla frequenza del corso AFM-SIA del diurno, hanno presentato 

difficoltà nell’apprendimento in alcune discipline. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

OBIETTIVI TRASVERSALI ADOTTATI DAL CONSIGLIO DI CLASSE 

 
Formativi e comportamentali: 

1. Sviluppo delle capacità linguistiche finalizzate ad un uso appropriato della lingua nei contesti delle diverse 
discipline. 

2. Partecipazione attiva allo svolgimento della lezione e promozione dello sviluppo delle capacità critiche, 
d’analisi e sintesi, finalizzate all’acquisizione di un metodo di lavoro autonomo. 

3. Arricchimento del livello culturale degli alunni, sviluppo della loro personalità ed etica professionale, 
formazione sociale e civile. 

4. Capacità di prendere decisioni ed assumersi responsabilità, nel rispetto delle regole dell’ambiente 
scolastico, delle scadenze e degli impegni. 

5. Acquisire autonomia nell’apprendimento e nello studio. 

6. Sviluppare valori collaborativi. 
 

 

Cognitivi: 

1. Elaborare strategie e piani di lavoro. 

2. Esprimere consapevoli valutazioni. 

3. Costruire un sistema di conoscenze che consenta di apprendere le informazioni utili, saperle organizzare e 
selezionare ed operare efficaci sintesi. 

4. Cogliere le connessioni tra contenuti di discipline diverse. 



 



METODOLOGIE, RISORSE UTILIZZATE, VERIFICA E VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 
 
 

La scuola adotta un modello organizzativo fondato sull’innovazione, sulla flessibilità e sulla centralità dello 
studente, con l’obiettivo di promuovere un ambiente di apprendimento dinamico, inclusivo e orientato allo 
sviluppo delle competenze. L’istituto valorizza un’organizzazione che integra spazi, tempi e risorse in modo 
funzionale alla didattica attiva e alla personalizzazione dei percorsi. 
Dal punto di vista organizzativo, la scuola promuove forme di flessibilità oraria, uso efficace dell’organico 
dell’autonomia, articolazione modulare delle attività e potenziamento del lavoro per dipartimenti e gruppi di 
progetto. L’istituto investe nella creazione di ambienti di apprendimento innovativi – laboratori digitali – che 
favoriscono partecipazione, ricerca e sviluppo delle competenze trasversali. 
Le pratiche didattiche proposte si fondano sull’integrazione di metodologie attive e cooperative, sull'uso 
consapevole delle tecnologie digitali e su un approccio orientato ai compiti autentici. La scuola adotta strategie 
quali didattica laboratoriale, project work, cooperative learning, problem solving e lavoro per competenze, con 
percorsi che valorizzano l’esperienza, l’esplorazione e la riflessione critica. L’utilizzo delle piattaforme digitali, 
dei sistemi di gestione della classe e degli strumenti multimediali sostiene una didattica inclusiva, personalizzata 
e capace di rispondere ai diversi stili cognitivi degli studenti. 
L’innovazione si esprime anche attraverso la costruzione di reti con il territorio, la collaborazione con enti esterni 
e professionisti, i percorsi di orientamento e le esperienze di Formazione Scuola Lavoro che permettono agli 
studenti di confrontarsi con contesti reali e sviluppare competenze spendibili nel mondo del lavoro e nei futuri 
studi. 
L’istituto si contraddistingue per un modello organizzativo aperto e avanzato e per una didattica che integra 
tradizione e innovazione, con l’obiettivo di formare cittadini competenti, consapevoli e pronti ad affrontare le 
sfide della contemporaneità. 

 

IL C.D.C. HA ADOTTATO LE SEGUENTI METODOLOGIE, UTILIZZATO LE SEGUENTI RISORSE DIDATTICHE, 
EFFETTUATO LE SEGUENTI VERIFICHE, REALIZZATO LE SEGUENTI ATTIVITÀ DI RECUPERO: 

 

METODOLOGIE RISORSE DIDATTICHE VERIFICHE ATTIVITÀ DI RECUPERO 

Lezione frontale 
Lezione pratica 
Problem solving 
Lavori di gruppo 
Discussione guidata 
Simulazioni 
Esercitazioni 
Laboratorio 
Lavori individuali 
Cooperative learning 
Didattica capovolta 
Didattica Digitale Integr. 
(DDI) 

Libri / Dizionari 
Fonti normative 
Manuali 
Laboratorio 
WEB / Internet 
Contributi Video 
Software 

Interrogazioni 
Test / Questionari a 
risposta aperta e/o chiusa 
Schemi/mappe/grafici/rela 
zioni 
Domande flash 
Prove di laboratorio 
Esercizi assegnati a casa 
Produzione testi 
multimediali 
Trattazione sintetica 
Compiti in classe 

Svolta in itinere 



RUBRICA GENERALE DI VALUTAZIONE DI CONOSCENZE E ABILITÀ 

 

CONOSCENZE ABILITÀ Voto 10 mi 

Nessuna Non verificate o non verificabili. 2/3 

 
Frammentarie e 

gravemente lacunose 

Applica le conoscenze minime solo se guidato e si esprime in maniera 
lacunosa e superficiale. 
Ha difficoltà a cogliere i concetti e le relazioni essenziali che legano tra loro 
fatti anche elementari. 
Riutilizza con gravi difficoltà le conoscenze nella produzione di lavori 
personali. 

 

 
4 

 

 
Incerte e incomplete 

Ripropone in maniera meccanica i concetti e le relazioni essenziali 
Applica le conoscenze minime, talvolta con imprecisioni, ma senza 
commettere gravi errori. 
Analizza con difficoltà temi, questioni e problemi esprimendosi con difficoltà. 
È molto incerto quando deve riutilizzare le conoscenze nella produzione di 
lavori personali. 

 

 
5 

 
Complessivamente 

accettabili; ha ancora 
lacune, ma non estese 

e/o profonde 

Comprende i concetti e le relazioni essenziali ed è in grado di riproporli. 
Applica le conoscenze minime senza errori sostanziali. 
Mostra qualche incertezza quando deve affrontare compiti più complessi. 
Coglie gli aspetti fondamentali di temi, questioni e problemi ma le analisi 
sono, a volte, incomplete con delle insicurezze linguistiche. 
Mostra qualche incertezza quando deve riutilizzare le conoscenze nella 
produzione di lavori personali. 

 

 
6 

 

 
Possiede in modo sicuro 

le conoscenze di base 

Riesce ad attivare conoscenze ed esperienze pregresse. 
Esegue correttamente compiti semplici. 
Non è sempre sicuro quando deve affrontare compiti più complessi. 
Coglie gli aspetti fondamentali di temi e problemi. 
Se guidato, è capace di effettuare collegamenti corretti con un linguaggio 
semplice ma corretto. 
Riorganizza le conoscenze anche se non è sempre sicuro nel riutilizzarle per la 
produzione di lavori personali. 

 
 
 

7 

 
Sostanzialmente 

complete 

Attiva le conoscenze per affrontare compiti anche complessi. 
Analizza temi e problemi in modo complessivamente corretto. 
Compie alcuni collegamenti, anche pluridisciplinari. 

Riutilizza le sue conoscenze in modo adeguato. 
Esprime valutazioni semplici ma corrette con padronanza linguistica. 

 

 
8 

 
Complete, con 

approfondimenti 
autonomi 

Affronta autonomamente anche compiti complessi, applicando le conoscenze 
in modo corretto e creativo. 
Collega conoscenze attinte da ambiti pluridisciplinari e le rielabora in modo 
critico e sicuro. 
Argomenta correttamente e in modo significativo usando un linguaggio ricco 
e articolato. 

 

 
9 

Complete con 
approfondimenti 

autonomi e collegamenti 
originali 

Affronta autonomamente anche compiti complessi, applicando le conoscenze 
in modo corretto e creativo (pensiero divergente). 
Collega conoscenze attinte da ambiti pluridisciplinari e le rielabora in modo 
critico, sicuro e originale. 
Argomenta correttamente e in modo significativo usando un linguaggio ricco 
e articolato. 

 

 
10 



EDUCAZIONE CIVICA 
 

 

Tema dell’attività didattica Discipline coinvolte Contenuti Ore 

La cittadinanza digitale 
Storia; Inglese; Informatica; 
Diritto; Economia aziendale 

SPID, CIE, P.E.C., Firma 
digitale, Crittografia 

33 

    

    

    

    



LE PROVE SCRITTE 

Disciplina oggetto della Prima prova scritta: Italiano 
Simulazione della prima prova scritta svolta in data: 4 maggio 2026 

Disciplina oggetto della Seconda prova scritta: Economia Aziendale 
Simulazione della Seconda prova scritta svolta in data: 12 maggio 2026 

 

• Le griglie di valutazione della prima e della seconda prova scritta sono allegate al presente 
documento. 

• La griglia di valutazione della prova orale (O.M. n.67 del 31 marzo 2025) è allegata al 
presente documento 

• Le tracce della simulazione della prima e della seconda prova sono allegate al presente 
documento. 



SIMULAZIONE PROVA SCRITTA DI ITALIANO 

 

 

Pag. 1/7 Sessione suppletiva 2022 

Prima prova scritta 

 

 

Ministero dell’Istruzione 

ESAMI DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

PROVA DI ITALIANO 

Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte. 

 
 TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO  

PROPOSTA A1 

Eugenio Montale, Le parole, in Satura, Arnoldo Mondadori, Milano 1971, pp. 106-107. 

 

Le parole 

se si ridestano 

rifiutano la sede 

più propizia, la carta 

di Fabriano1, l’inchiostro 

di china, la cartella 

di cuoio o di velluto 

che le tenga in segreto; 

 
le parole 

quando si svegliano 

si adagiano sul retro 

delle fatture, sui margini 

dei bollettini del lotto, 

sulle partecipazioni 

matrimoniali o di lutto; 

le parole 

non chiedono di meglio 

che l’imbroglio dei tasti 

nell’Olivetti portatile2, 

che il buio dei taschini 

del panciotto, che il fondo 

del cestino, ridottevi 

in pallottole; 

le parole 

non sono affatto felici di esser buttate fuori 

come zambracche3 e accolte con furore di plausi 

e disonore; 

le parole 

preferiscono il sonno 

nella bottiglia al ludibrio4 

di essere lette, vendute, 

imbalsamate, ibernate; 

le parole 

sono di tutti e invano 

si celano nei dizionari 

perché c’è sempre il marrano5 

che dissotterra i tartufi 

più puzzolenti e più rari; 

le parole 

dopo un’eterna attesa 

rinunziano alla speranza 

di essere pronunziate 

una volta per tutte 
e poi morire 

con chi le ha possedute. 

 

1 carta di Fabriano: tipo di carta particolarmente 

pregiata. 
2 Olivetti portatile: macchina da scrivere fra le più 

diffuse all’epoca. 
3 zambracche: persone che si prostituiscono. 

 

 

 
4 ludibrio: derisione. 

5 marrano: traditore. 



Ministero dell’Istruzione 
Nella raccolta Satura, pubblicata nel 1971, Eugenio Montale (1896-1981) sviluppa un nuovo corso poetico personale in 

cui i mutamenti, anche di tono, sono adeguati alla necessità di una rinnovata testimonianza di grandi sommovimenti sul 

piano ideologico, sociale, politico. Compito del poeta è, secondo Montale, quello di rappresentare la condizione 

esistenziale dell’uomo, descrivendo con la parola l’essenza delle cose e racchiudendo in un solo vocabolo il sentimento 

di un ricordo, di un paesaggio, di una persona. 

 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 

proposte. 

1. Sintetizza i principali temi della poesia come si presentano nelle strofe. 

2. A tuo parere, perché le parole, quasi personificate e animate di vita propria dal poeta, preferiscono luoghi e 

ambienti umili e dimessi ed evitano sistemazioni più nobili e illustri? 

3. Quali sono le scelte lessicali della poesia e in che misura risultano coerenti con la tematica complessiva del testo? 

Proponi qualche esempio. 

4. Quale significato, a tuo avviso, si potrebbe attribuire alla strofa conclusiva della poesia? 

5. La ‘vita’ delle parole è definita dal poeta attribuendo loro sentimenti ed azioni tipicamente umane: illustra in che 

modo Montale attribuisce loro tratti di forte ‘umanità’. 

Interpretazione 

La raccolta Satura, da cui la poesia è tratta, appartiene all’ultima produzione di Montale, caratterizzata da uno stile 

colloquiale e centrata spesso su ricordi personali, temi di cronaca o riflessioni esistenziali. Rifletti sul tema, caro al poeta, 

della parola e del linguaggio poetico; puoi approfondire l’argomento anche mediante confronti con altri testi di Montale o 

di altri autori a te noti. 

 

PROPOSTA A2 

Luigi Pirandello, da Il fu Mattia Pascal, in Tutti i romanzi, Arnoldo Mondadori, Milano, 1973. 

Il protagonista de “Il fu Mattia Pascal”, dopo una grossa vincita al gioco al casinò di Montecarlo, mentre sta tornando a 

casa legge la notizia del ritrovamento a Miragno, il paese dove lui abita, di un cadavere identificato come Mattia Pascal. 

Benché sconvolto, decide di cogliere l’occasione per iniziare una nuova vita; assunto lo pseudonimo di Adriano Meis, ne 

elabora la falsa identità. 

“Del primo inverno, se rigido, piovoso, nebbioso, quasi non m’ero accorto tra gli svaghi de’ viaggi e nell’ebbrezza della 

nuova libertà. Ora questo secondo mi sorprendeva già un po’ stanco, come ho detto, del vagabondaggio e deliberato a 

impormi un freno. E mi accorgevo che... sì, c’era un po’ di nebbia, c’era; e faceva freddo; m’accorgevo che per quanto il 

mio animo si opponesse a prender qualità dal colore del tempo, pur ne soffriva. […] 

M’ero spassato abbastanza, correndo di qua e di là: Adriano Meis aveva avuto in quell’anno la sua giovinezza spensierata; 

ora bisognava che diventasse uomo, si raccogliesse in sé, si formasse un abito di vita quieto e modesto. Oh, gli sarebbe 

stato facile, libero com’era e senz’obblighi di sorta! 

Così mi pareva; e mi misi a pensare in quale città mi sarebbe convenuto di fissar dimora, giacché come un uccello senza 

nido non potevo più oltre rimanere, se proprio dovevo compormi una regolare esistenza. Ma dove? in una grande città o 

in una piccola? Non sapevo risolvermi. 

Chiudevo gli occhi e col pensiero volavo a quelle città che avevo già visitate; dall’una all’altra, indugiandomi in ciascuna 

fino a rivedere con precisione quella tal via, quella tal piazza, quel tal luogo, insomma, di cui serbavo più viva memoria; 

e dicevo: 

“Ecco, io vi sono stato! Ora, quanta vita mi sfugge, che séguita ad agitarsi qua e là variamente. Eppure, in quanti luoghi 

ho detto: — Qua vorrei aver casa! Come ci vivrei volentieri! —. E ho invidiato gli abitanti che, quietamente, con le loro 

abitudini e le loro consuete occupazioni, potevano dimorarvi, senza conoscere quel senso penoso di precarietà che tien 

sospeso l’animo di chi viaggia.” 

Questo senso penoso di precarietà mi teneva ancora e non mi faceva amare il letto su cui mi ponevo a dormire, i varii 

oggetti che mi stavano intorno. 



Ministero dell’Istruzione 
Ogni oggetto in noi suol trasformarsi secondo le immagini ch’esso evoca e aggruppa, per così dire, attorno a sé. Certo un 

oggetto può piacere anche per se stesso, per la diversità delle sensazioni gradevoli che ci suscita in una percezione 

armoniosa; ma ben più spesso il piacere che un oggetto ci procura non si trova nell’oggetto per se medesimo. La fantasia 

lo abbellisce cingendolo e quasi irraggiandolo d’immagini care. Né noi lo percepiamo più qual esso è, ma così, quasi 

animato dalle immagini che suscita in noi o che le nostre abitudini vi associano. Nell’oggetto, insomma, noi amiamo quel 

che vi mettiamo di noi, l’accordo, l’armonia che stabiliamo tra esso e noi, l’anima che esso acquista per noi soltanto e che 

è formata dai nostri ricordi”. 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 

proposte. 

1. Sintetizza il contenuto del brano, individuando gli stati d’animo del protagonista. 

2. Spiega a cosa allude Adriano Meis quando si definisce ‘un uccello senza nido’ e il motivo del ‘senso penoso di 

precarietà’. 

3. Nel brano si fa cenno alla ‘nuova libertà’ del protagonista e al suo ‘vagabondaggio’: analizza i termini e le 

espressioni utilizzate dall’autore per descriverli. 

4. Analizza i sentimenti del protagonista alla luce della tematica del doppio, evidenziando le scelte lessicali ed 

espressive di Pirandello. 

5. Le osservazioni sugli oggetti propongono il tema del riflesso: esamina lo stile dell’autore e le peculiarità della sua 

prosa evidenziando i passaggi del testo in cui tali osservazioni appaiono particolarmente convincenti. 

Interpretazione 
Commenta il brano proposto con particolare riferimento ai temi della libertà e del bisogno di una ‘regolare esistenza’, 

approfondendoli alla luce delle tue letture di altri testi pirandelliani o di altri autori della letteratura italiana del Novecento. 

 TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO  

PROPOSTA B1 

Durante la II guerra mondiale i rapporti epistolari fra Churchill, Stalin e Roosevelt furono intensi, giacché il premier 

britannico fece da tramite tra Mosca e Washington, in particolare nei primi tempi del conflitto. 

L’importanza storica di quelle missive è notevole perché aiuta a ricostruire la fitta e complessa trama di rapporti, diffidenze 

e rivalità attraverso la quale si costruì l’alleanza tra gli USA, la Gran Bretagna e l’URSS in tempo di guerra: le due lettere 

di seguito riportate, risalenti al novembre 1941, ne sono un esempio. 

Testi tratti da: Carteggio Churchill-Stalin 1941-1945, Bonetti, Milano 1965, pp. 40-42. 

Messaggio personale del premier Stalin al primo ministro Churchill - Spedito l’8 novembre 1941 

Il vostro messaggio mi è giunto il 7 novembre. Sono d’accordo con voi sulla necessità della chiarezza, che in questo 

momento manca nelle relazioni tra l’Urss e la Gran Bretagna. La mancanza di chiarezza è dovuta a due circostanze: per 

prima cosa non c’è una chiara comprensione tra i nostri due paesi riguardo agli scopi della guerra e alla organizzazione 

post-bellica della pace; secondariamente non c’è tra Urss e Gran Bretagna un accordo per un reciproco aiuto militare in 

Europa contro Hitler. 

Fino a quando non sarà raggiunta la comprensione su questi due punti capitali, non solo non vi sarà chiarezza nelle 

relazioni anglo-sovietiche, ma, per parlare francamente, non vi sarà neppure una reciproca fiducia. Certamente, l’accordo 

sulle forniture militari all’Unione Sovietica ha un grande significato positivo, ma non chiarisce il problema né definisce 

completamente la questione delle relazioni tra i nostri due paesi. 

Se il generale Wavell e il generale Paget, che voi menzionate nel vostro messaggio, verranno a Mosca per concludere 

accordi sui punti essenziali fissati sopra, io naturalmente prenderò contatti con loro per considerare tali punti. Se, invece, 

la missione dei due generali deve essere limitata ad informazioni ed esami di questioni secondarie, allora io non vedo la 

necessità di distoglierli dalle loro mansioni, né ritengo giusto interrompere la mia attività per impegnarmi in colloqui di 

tale natura. […] 
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W. Churchill a J.V. Stalin - Ricevuto il 22 novembre 1941 

Molte grazie per il vostro messaggio che ho ricevuto ora. 

Fin dall’inizio della guerra, ho cominciato con il Presidente Roosevelt una corrispondenza personale, che ha permesso di 

stabilire tra noi una vera comprensione e ha spesso aiutato ad agire tempestivamente. Il mio solo desiderio è di lavorare 

sul medesimo piano di cameratismo e di confidenza con voi. […] 

A questo scopo noi vorremmo inviare in un prossimo futuro, via Mediterraneo, il Segretario degli Esteri Eden, che voi 

già conoscete, ad incontrarvi a Mosca o altrove. […] 

Noto che voi vorreste discutere la organizzazione post-bellica della pace, la nostra intenzione è di combattere la guerra, 

in alleanza ed in costante collaborazione con voi, fino al limite delle nostre forze e comunque sino alla fine, e quando la 

guerra sarà vinta, cosa della quale sono sicuro, noi speriamo che Gran Bretagna, Russia Sovietica e Stati Uniti si riuniranno 

attorno al tavolo del concilio dei vincitori come i tre principali collaboratori e come gli autori della distruzione del 

nazismo. […] 

Il fatto che la Russia sia un paese comunista mentre la Gran Bretagna e gli Stati Uniti non lo sono e non lo vogliono 

diventare, non è di ostacolo alla creazione di un buon piano per la nostra salvaguardia reciproca e per i nostri legittimi 

interessi. […] 

 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 

proposte. 

1. Riassumi entrambe le lettere, ponendo in rilievo i diversi obiettivi dei due uomini politici. 

2. Spiega il significato del termine ‘chiarezza’ più volte utilizzato da Stalin nella sua lettera: a cosa si riferisce in 

relazione alla guerra contro la Germania? 

3. Illustra la posizione politica che si evince nella lettera di Churchill quando egli fa riferimento alle diverse 

ideologie politiche dei paesi coinvolti. 

4. Nelle lettere appare sullo sfondo un terzo importante interlocutore: individualo e spiega i motivi per cui è stato 

evocato. 

 

Produzione 

Prendendo spunto dai testi proposti e sulla base delle tue conoscenze storiche e delle tue letture, esprimi le tue opinioni 

sulle caratteristiche della collaborazione tra Regno Unito e Unione Sovietica per sconfiggere la Germania nazista e sulle 

affermazioni contenute nelle lettere dei due leader politici. Organizza tesi e argomenti in un discorso coerente e coeso. 

 

PROPOSTA B2 

Testo tratto da Manlio Di Domenico, Complesso è diverso da complicato: per questo serve multidisciplinarietà, in 

“Il Sole 24 ore”, supplemento Nòva, 6 marzo 2022, pag. 18. 

Una pandemia è un complesso fenomeno biologico, sociale ed economico. “Complesso” è molto diverso da “complicato”: 

il primo si riferisce alle componenti di un sistema e alle loro interazioni, il secondo si usa per caratterizzare un problema 

in relazione al suo grado di difficoltà. Un problema complicato richiede molte risorse per essere approcciato, ma può 

essere risolto; un problema complesso non garantisce che vi sia una soluzione unica e ottimale, ma è spesso caratterizzato 

da molteplici soluzioni che coesistono, alcune migliori di altre e molte egualmente valide. […] 

Ma perché è importante capire la distinzione tra complicato e complesso? Questa distinzione sta alla base degli approcci 

necessari per risolvere in maniera efficace i problemi corrispondenti. I problemi complicati possono essere risolti molto 

spesso utilizzando un approccio riduzionista, dove l’oggetto di analisi, per esempio uno smartphone, può essere scomposto 

nelle sue componenti fondamentali che, una volta comprese, permettono di intervenire, con un costo noto e la certezza di 

risolvere il problema. Purtroppo, per i problemi complessi questo approccio è destinato a fallire: le interazioni tra le 

componenti sono organizzate in modo non banale e danno luogo a effetti che non possono essere previsti a partire dalla 

conoscenza delle singole parti. […] Un’osservazione simile fu fatta da Philip Anderson, 
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Nobel per la Fisica nel 1977, in un articolo che è stato citato migliaia di volte e rappresenta una delle pietre miliari della 

scienza della complessità: «More is different». Anderson sottolinea come la natura sia organizzata in una gerarchia, dove 

ogni livello è caratterizzato da una scala specifica. […] Ogni scala ha una sua rilevanza: gli oggetti di studio (particelle, 

molecole, cellule, tessuti, organi, organismi, individui, società) a una scala sono regolati da leggi che non sono banalmente 

deducibili da quelle delle scale inferiori. Nelle parole di Anderson, la biologia non è chimica applicata, la chimica non è 

fisica applicata, e così via. 

Questo excursus è necessario per comprendere come va disegnata una risposta chiara a un problema complesso come la 

pandemia di Covid 19, che interessa molteplici scale: da quella molecolare, dove le interazioni tra le proteine (molecole 

molto speciali necessarie al funzionamento della cellula) del virus Sars-Cov-2 e del suo ospite umano (e non), sono in 

grado di generare alterazioni nel tradizionale funzionamento dei nostri sistemi, dall’immunitario al respiratorio, dal 

circolatorio al nervoso, causando in qualche caso – la cui incidenza è ancora oggetto di studio – problemi che interessano 

molteplici organi, anche a distanza di tempo dall’infezione. Virologi, biologi evoluzionisti, infettivologi, immunologi, 

patologi: tutti mostrano competenze specifiche necessarie alla comprensione di questa fase del fenomeno. Ma non solo: 

la circolazione del virus avviene per trasmissione aerea, […] e il comportamento umano, che si esprime tramite la socialità, 

è la principale fonte di trasmissione. A questa scala è l’epidemiologia la scienza che ci permette di capire il fenomeno, 

tramite modelli matematici e scenari che testano ipotesi su potenziali interventi. Ma l’attuazione o meno di questi interventi 

ha effetti diretti, talvolta prevedibili e talvolta imprevedibili, sull’individuo e la società: dalla salute individuale (fisica e 

mentale) a quella pubblica, dall’istruzione all’economia. A questa scala, esperti di salute pubblica, sociologia, economia, 

scienze comportamentali, pedagogia, e così via, sono tutti necessari per comprendere il fenomeno. 

Il dibattito scientifico, contrariamente a quanto si suppone, poggia sul porsi domande e dubitare, in una continua 

interazione che procede comprovando i dati fino all’avanzamento della conoscenza. Durante una pandemia gli approcci 

riduzionistici non sono sufficienti, e la mancanza di comunicazione e confronto tra le discipline coinvolte alle varie scale 

permette di costruire solo una visione parziale, simile a quella in cui vi sono alcune tessere di un puzzle ma è ancora 

difficile intuirne il disegno finale. L’interdisciplinarietà non può, e non deve, più essere un pensiero illusorio, ma dovrebbe 

diventare il motore della risposta alla battaglia contro questa pandemia. Soprattutto, dovrebbe essere accompagnata da 

una comunicazione istituzionale e scientifica chiara e ben organizzata, per ridurre il rischio di infodemia e risposte 

comportamentali impreviste. 

 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande proposte. 

1. Sintetizza l’articolo e spiega il significato dell’espressione «More is different». 

2. Quali sono le tesi centrali presentate nell’articolo e con quali argomenti vengono sostenute? Spiega anche le 

differenze esistenti tra un problema complesso e un problema complicato e perché un problema complicato può 

essere risolto più facilmente di un problema complesso. 

3. Che cosa caratterizza un “approccio riduzionista” e quali sono i suoi limiti? 

4. Quali caratteristiche peculiari della conoscenza scientifica sono state evidenziate dal recente fenomeno della 

pandemia? 

Produzione 

Dopo aver letto e analizzato l’articolo, esprimi le tue considerazioni sulla relazione tra la complessità e la conoscenza 

scientifica, confrontandoti con le tesi espresse nel testo sulla base delle tue conoscenze, delle tue letture e delle tue 

esperienze personali. Sviluppa le tue opinioni in un testo argomentativo in cui tesi ed argomenti siano organizzati in un 

discorso coerente e coeso. 

 

PROPOSTA B3 

Philippe Daverio, Grand tour d’Italia a piccoli passi, Rizzoli, Milano, 2018, pp. 18-19. 

 

Lo slow food ha conquistato da tempo i palati più intelligenti. Lo Slow Tour è ancora da inventare; o meglio è pratica da 

riscoprire, poiché una volta molti degli eminenti viaggiatori qui citati si spostavano in modo assai lento e talora a 



TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 

TEMATICHE DI ATTUALITÀ 
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piedi. È struggente la narrazione che fa Goethe del suo arrivo a vela in Sicilia. A pochi di noi potrà capitare una simile 

scomoda fortuna. Il viaggio un tempo si faceva con i piedi e con la testa; oggi sfortunatamente lo fanno i popoli bulimici 

d'estremo Oriente con un salto di tre giorni fra Venezia, Firenze, Roma e Pompei, e la massima loro attenzione viene 

spesso dedicata all'outlet dove non comperano più il Colosseo o la Torre di Pisa in pressato di plastica (tanto sono loro 

stessi a produrli a casa) ma le griffe del Made in Italy a prezzo scontato (che spesso anche queste vengono prodotte da 

loro). È l'Italia destinata a diventare solo un grande magazzino dove al fast trip si aggiunge anche il fast food, e dove i 

rigatoni all’amatriciana diventeranno un mistero iniziatico riservato a pochi eletti? La velocità porta agli stereotipi e fa 

ricercare soltanto ciò che si è già visto su un giornaletto o ha ottenuto più “like” su Internet: fa confondere Colosseo e 

Torre di Pisa e porta alcuni americani a pensare che San Sebastiano trafitto dalle frecce sia stato vittima dei cheyenne. 

La questione va ripensata. Girare il Bel Paese richiede tempo. Esige una anarchica disorganizzazione, foriera di poetici 

approfondimenti. 

I treni veloci sono oggi eccellenti ma consentono solo il passare da una metropoli all'altra, mentre le aree del museo 

diffuso d'Italia sono attraversate da linee così obsolete e antiche da togliere ogni voglia d'uso. Rimane sempre una 

soluzione, quella del festina lente latino, cioè del “Fai in fretta, ma andando piano”. Ci sono due modi opposti per 

affrontare il viaggio, il primo è veloce e quindi necessariamente bulimico: il più possibile nel minor tempo possibile. 

Lascia nella mente umana una sensazione mista nella quale il falso legionario romano venditore d’acqua minerale si 

confonde e si fonde con l’autentico monaco benedettino che canta il gregoriano nella chiesa di Sant’Antimo. […] 

All'opposto, il viaggio lento non percorre grandi distanze, ma offre l'opportunità di densi approfondimenti. Aveva 

proprio ragione Giacomo Leopardi quando […] sosteneva che in un Paese “dove tanti sanno poco si sa poco”. E 

allora, che pochi si sentano destinati a saper tanto, e per saper tanto non serve saper tutto ma aver visto poche cose e 

averle percepite, averle indagate e averle assimilate. Talvolta basta un piccolo museo, apparentemente innocuo, per 

aprire la testa a un cosmo di sensazioni che diventeranno percezioni. E poi, come si dice delle ciliegie, anche queste 

sensazioni finiranno l’una col tirare l'altra e lasciare un segno stabile e utile nella mente. 

 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 

proposte. 

1. Sintetizza le argomentazioni espresse dall’autore in merito alle caratteristiche di un diffuso modo contemporaneo 

di viaggiare. 

2. Illustra le critiche di Daverio rispetto al fast trip e inseriscile nella disamina più ampia che chiama in causa altri 

aspetti del vivere attuale. 

3. Individua cosa provoca confusione nei turisti che visitano il nostro Paese in maniera frettolosa e spiega il 

collegamento tra la tematica proposta e l’espressione latina ‘festina lente’. 

4. Nel testo l’autore fa esplicito riferimento a due eminenti scrittori vissuti tra il XVIII e il XIX secolo: spiega i 

motivi di tale scelta. 

 

Produzione 

La società contemporanea si contraddistingue per la velocità dei ritmi lavorativi, di vita e di svago: rifletti su questo aspetto 

e sulle tematiche proposte da Daverio nel brano. Esprimi le tue opinioni al riguardo elaborando un testo argomentativo in 

cui tesi ed argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso, anche facendo riferimento al tuo percorso di studi, 

alle tue conoscenze e alle tue esperienze personali. 
 

PROPOSTA C1 

Testo tratto dall’articolo di Mauro Bonazzi, Saper dialogare è vitale, in 7-Sette supplemento settimanale del 

‘Corriere della Sera’, 14 gennaio 2022, p. 57. 

Troppo spesso i saggi, gli esperti, e non solo loro, vivono nella sicurezza delle loro certezze, arroccati dietro il muro 

delle loro convinzioni. Ma il vero sapiente deve fare esattamente il contrario […]. 

Spingersi oltre, trasgredire i confini di ciò che è noto e familiare, rimettendo le proprie certezze in discussione nel 
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confronto con gli altri. Perché non c’è conoscenza fino a che il nostro pensiero non riesce a specchiarsi nel pensiero 

altrui, riconoscendosi nei suoi limiti, prendendo consapevolezza di quello che ancora gli manca, o di quello che non 

vedeva. Per questo il dialogo è così importante, necessario - è vitale. Anche quando non è facile, quando comporta 

scambi duri. Anzi sono proprio quelli i confronti più utili. Senza qualcuno che contesti le nostre certezze, offrendoci 

altre prospettive, è difficile uscire dal cerchio chiuso di una conoscenza illusoria perché parziale, limitata. In fondo, 

questo intendeva Socrate, quando ripeteva a tutti che sapeva di non sapere: non era una banale ammissione di ignoranza, 

ma una richiesta di aiuto, perché il vero sapere è quello che nasce quando si mettono alla prova i propri pregiudizi, 

ampliando gli orizzonti. Vale per i sapienti, e vale per noi […]. 

 

A partire dall’articolo proposto e traendo spunto dalle tue esperienze, conoscenze e letture, rifletti sull’importanza, il 

valore e le condizioni del dialogo a livello personale e nella vita della società nei suoi vari aspetti e ambiti. Puoi articolare 

il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima 

sinteticamente il contenuto. 

PROPOSTA C2 

Entrano in Costituzione le tutele dell’ambiente, della biodiversità e degli animali 
Tratto da https://www.gazzettaufficiale.it/dettaglio/codici/costituzione 

 

Articoli prima delle modifiche Articoli dopo le modifiche 
Art. 9 
La Repubblica promuove lo sviluppo e la ricerca 
scientifica e tecnica. 
Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e 
artistico della Nazione. 

Art. 9 
La Repubblica promuove lo sviluppo e la ricerca 
scientifica e tecnica. 
Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico 
della Nazione. 
Tutela l’ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi, 
anche nell’interesse delle future generazioni. La 
legge dello Stato disciplina i modi e le forme di 
tutela degli animali. 

Art. 41 
L'iniziativa economica privata è libera. 
Non può svolgersi in contrasto con l'utilità 
sociale o in modo da recare danno alla 
sicurezza, alla libertà, alla dignità umana. 
La legge determina i programmi e i controlli 
opportuni perché l'attività economica 
pubblica e privata possa essere indirizzata e 
coordinata a fini sociali. 

Art. 41 
L'iniziativa economica privata è libera. 
Non può svolgersi in contrasto con l'utilità sociale o in 
modo da recare danno alla salute, all’ambiente, alla 
sicurezza, alla libertà, alla dignità umana. 
La legge determina i programmi e i controlli opportuni 
perché l'attività economica pubblica e privata possa 
essere indirizzata e coordinata a fini sociali e 
ambientali. 

Sulla base della tabella che mette in evidenza le recenti modifiche apportate agli articoli 9 e 41 della Costituzione dalla 

Legge Costituzionale 11 febbraio 2022, n. 1, esponi le tue considerazioni e riflessioni al riguardo in un testo coerente e 

coeso sostenuto da adeguate argomentazioni, che potrai anche articolare in paragrafi opportunamente titolati e presentare 

con un titolo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
 

 

 

Durata massima della prova: 6 ore. 

https://www.gazzettaufficiale.it/dettaglio/codici/costituzione


È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i 

candidati di madrelingua non italiana. 
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna delle tracce. 



SIMULAZIONE SECONDA PROVA DI ECONOMIA AZIENDALE 

 

ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

Tema di: ECONOMIA AZIENDALE 

 

Il candidato svolga la prima parte della prova e uno tra i quesiti proposti nella seconda parte. 

PRIMA PARTE 

 

Il candidato descriva il processo per realizzare l’analisi di bilancio; illustri le informazioni desumibili dai margini 

patrimoniali e le confronti con quelle rilevabili dagli indici calcolati utilizzando gli stessi elementi del patrimonio. 

Suggerisca, quindi, quali politiche possono essere realizzate per ripristinare l’equilibrio patrimoniale e finanziario 

in presenza di margini negativi. 

Presenti, infine, lo Stato patrimoniale e il Conto economico al 31/12/2021 di Alfa spa, impresa 

industriale, considerando che: 

• al 31/12/2020 dalla rielaborazione del bilancio si rilevano i seguenti dati: 

− capitale proprio 5.600.000 euro 

− ROE negativo 6% 

− leverage 2,6 

• nel corso dell’esercizio 2021 l’impresa copre la perdita d’esercizio con riserve disponibili e provvede 

all’aumento del capitale sociale e al consolidamento parziale dei debiti a breve termine. 

 

SECONDA PARTE 

Successivamente il candidato sviluppi uno dei seguenti punti. 

1. Presentare le registrazioni contabili di gestione e di assestamento redatte da Alfa spa nell’esercizio 2021 relative 

alle operazioni sopra descritte, precisando la natura dei conti utilizzati. 

2. Presentare la relazione sulla situazione finanziaria, patrimoniale ed economica di Alfa spa al 31/12/2021 

supportata dagli opportuni indicatori. 

3. La Nota integrativa è il documento di bilancio che fornisce informazioni di tipo qualitativo e quantitativo. 

Presentare i punti della Nota integrativa al bilancio dell’esercizio 2021 di Alfa spa relativi ai movimenti 

intervenuti nelle Immobilizzazioni, nel Patrimonio netto e nei Ratei e risconti. 

 

Dati mancanti a scelta. 



 

 

 

 

IL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

 

 Disciplina Firma docente 

1 
Italiano e Storia 

 

2 Diritto ed Economia Pubblica 
 

3 Informatica 
 

4 
Economia Aziendale 

 

5 
ITP di Informatica 

 

6 Inglese 
 

7 IRC 
 

 
 
 

Latina, 12 maggio 2026 Il Dirigente Scolastico 

Prof.ssa Alessandra Morazzano 
(firma autografa sostituita a mezzo stampa art.3 co. 2 D. Lgs.39/93) 

Il presente documento viene acquisito all’albo dell’Istituto e condiviso con gli studenti 
mediante pubblicazione sul sito web della scuola 



ALLEGATI A 



Documento del 15 maggio AS 2025/26 - ALLEGATO 1 
Griglia di valutazione Prima prova scritta 

INDICATORI GENERALI 
(60%) 

DESCRITTORI PUNTI Punteggio 
attribuito 

 
Competenze testuali 

Ideazione, pianificazione, 

organizzazione testuale. 

Coesione e coerenza 
testuale. 

Ideazione originale, pianificazione e organizzazione efficaci ed articolate. Il testo si presenta pienamente coeso e coerente. 19-20  

Ideazione pienamente efficace, pianificazione e organizzazione ben articolate. Equilibrio tra le parti e continuità fra le idee. 17-18  

Ideazione, pianificazione e organizzazione corrette e complete. Il testo si presenta coerente e coeso. 15-16  

Ideazione, pianificazione e organizzazione corrette. Coerenza e coesione adeguate. 13-14  

Ideazione, pianificazione e organizzazione sostanzialmente corrette. Coerenza e coesione sostanzialmente adeguate. 12  

Ideazione, pianificazione e organizzazione non completamente corrette. Coesione e coerenza a tratti sbilanciate. 10-11  

Ideazione, pianificazione e organizzazione inadeguati. Uso incerto dei connettivi. 7-9  

Ideazione, pianificazione e organizzazione assenti. Coerenza e coesione assenti. 4-6  

 
 

 
Competenze linguistiche 

Correttezza ortografica, 

ricchezza lessicale, padronanza 

morfosintattica. 

Piena padronanza lessicale. Sintassi corretta e fluida (pieno controllo del periodo). Punteggiatura e registro linguistico pi enamente corretti ed 
efficaci. 

19-20 
 

Lessico ricco e personale. Sintassi appropriata e scorrevole. Uso corretto ed efficace della punteggiatura e del registro linguistico. 17-18  

Lessico chiaro, adeguato e personale. Sintassi chiara e ordinata. Punteggiatura corretta e consapevole. Registro linguistico adeguato al contesto. 15-16  

Lessico corretto e scorrevole. Consone la punteggiatura e la sintassi. Registro linguistico sostanzialmente adeguato al contesto. 13-14  

Lessico semplice. Punteggiatura sostanzialmente corretta. Lievi imprecisioni morfosintattiche. Registro linguistico globalmente adeguato al 
contesto. 

12 
 

Lessico generico. Qualche errore ortografico e/o di punteggiatura. Sintassi semplice e non sempre corretta. 10-11  

Lessico ristretto/improprio e ripetitivo. Diffusi errori morfologici ed ortografici. Sintassi contorta e/o disarticolata. Punteggiatura inadeguata. 
Registro linguistico poco adeguato al contesto. 

7-9 
 

Lessico scorretto. Numerosi errori di ortografia e di morfosintassi. Punteggiatura impropria/assente. Registro inadeguato al contesto. 4-6  

 

 
Competenze critiche, di analisi 

e rielaborazione 
Capacità di utilizzare il 
patrimonio dei riferimenti 
culturali. 
Autonomia e riflessione critica. 

Capacità di utilizzare il patrimonio culturale piena, sicura e consapevole, anche per effettuare collegamenti interdisciplinari Riflessione critica 
approfondita, autonoma ed originale. Completa autonomia operativa. 19-20 

 

Utilizzo originale, analitico e puntuale del patrimonio culturale. Piena autonomia. Riflessione critica e giudizi personali presenti, scorrevoli ed 
elaborati. 17-18 

 

Utilizzo chiaro, corretto e specifico del patrimonio culturale. Autonomia appropriata. Riflessioni attente, puntuali e ben articolate. 15-16  

Riferimenti culturali chiari. Adeguata autonomia. Riflessione critica presente negli elementi essenziali. 13-14  

Riferimenti culturali essenziali. Autonomia accettabile. Rielaborazione critica presente, ma poco sviluppata. 12  

Riferimenti culturali modesti. Autonomia non pienamente adeguata. Rielaborazione critica limitata ad aspetti semplici. 10-11  

Riferimenti culturali confusi e/o lacunosi. Autonomia debole. Riflessione critica appena accennata. 7-9  

Riferimenti culturali assenti/inconsistenti. Autonomia e riflessione critica assenti. 4-6  

INDICATORI SPECIFICI 
(40%) 

DESCRITTORI PUNTI 
 

Punteggio 
attribuito 

 
 
 
 

 

TIPOLOGIA A 
Analisi e interpretazione di 
un testo letterario italiano 

Rispetto dei vincoli. 
Comprensione, analisi stilistica, 
lessicale, retorica del testo. 

Rispetto dei vincoli efficace e puntuale. Comprensione completa e corretta; analisi stilistica approfondita e sicura (con collegamenti in analogia o 
opposizione ad altre conoscenze), analisi lessicale e retorica autonome, complete e puntuali. Sintesi e commento evidenziano solido spessore 
culturale. Acuti spunti critici. 

 
37-40 

 

Rispetto dei vincoli completo. Comprensione e analisi stilistica complete e corrette. Rielaborazione critica personale. Analisi lessicale approfondita. 
Analisi retorica chiara, coerente, articolata. 

33-36 
 

Rispetto dei vincoli pertinente e puntuale. Comprensione adeguata e corretta. Analisi stilistica chiara e ordinata. Analisi lessicale precisa e puntuale. 
Analisi retorica completa. 

29-32 
 

Rispetto dei vincoli consapevole e pertinente. Comprensione adeguata. Analisi stilistica scorrevole e personale. Analisi lessicale corretta. Analisi 
retorica sostanzialmente corretta. 

25-28 
 

Rispetto dei vincoli essenziale. Comprensione globale. Analisi stilistica asciutta. Analisi lessicale e retorica essenziale. 24  

Rispetto dei vincoli non sempre adeguato. Comprensione limitata agli aspetti semplici. Analisi stilistica non adeguatamente sviluppata. Analisi 
lessicale non sempre corretta. Analisi retorica superficiale. 

21-23 
 

Rispetto dei vincoli limitato. Comprensione parziale e/o confusa. Analisi stilistica poco elaborata. Analisi lessicale e retorica accennata. 17-20  

Rispetto dei vincoli approssimativo. Comprensione lacunosa/confusa. Analisi stilistica incoerente/approssimativa. Analisi les sicale inadeguata. 
Analisi retorica parziale e poco elaborata. 

13-16 
 

Rispetto dei vincoli stentato. Comprensione lacunosa e confusa. Analisi stilistica, lessicale e retorica assenti. 8-12  

 

 
TIPOLOGIA B 

Analisi e produzione di un 
testo argomentativo 

Individuazione della tesi. 
Capacità di sostenere un 
percorso ragionativo. 

Piena padronanza nell'individuazione della tesi e degli snodi argomentativi. Percorso ragionativo pienamente sviluppato, originale ed incisivo. 37-40  

Piena individuazione della tesi. Percorso ragionativo attento e approfondito. 33-36  

Attenta individuazione della tesi. Percorso ragionativo completo. 29-32  

Corretta individuazione della tesi. Percorso ragionativo adeguatamente sviluppato. 25-28  

Essenziale individuazione della tesi. Percorso ragionativo sviluppato nelle linee essenziali. Adeguato rispetto della consegna. 24  

Incompleta individuazione della tesi. Percorso ragionativo non sempre coerente/presente, ma poco sviluppato. 21-23  

Inesatta individuazione della tesi. Percorso ragionativo stentato. Superficiale rispetto della consegna. 17-20  

Scorretta e incongruente individuazione della tesi. Percorso ragionativo confuso. Poco attenta la consegna. 13-16  

Assenti l’individuazione della tesi e il percorso ragionativo. Disattesa la consegna. 8-12  

 
 
 

TIPOLOGIA C 
Riflessione critica di 
carattere espositivo- 

argomentativo 
Pertinenza rispetto alla traccia. 
Efficacia e attinenza del titolo 
(laddove presente). Correttezza 
e articolazione di conoscenze e 
riferimenti culturali. 

Totale e attenta correlazione fra testo e traccia. Piena e puntuale individuazione dei concetti chiave. Titolo molto efficace, attinente, accattivante 
ed originale. Conoscenze approfondite e articolazione dei riferimenti culturali/personali puntuale, accurata e ricercata. 

37-40 
 

Piena e attenta correlazione fra testo e traccia. Piena individuazione dei concetti chiave. Titolo pienamente efficace, attinente ed originale. 
Conoscenze approfondite e articolazione dei riferimenti personali/culturali accurata e puntuale. 

33-36 
 

Attenta correlazione fra testo e traccia. Ben individuati i concetti chiave. Titolo appropriato, attinente ed efficace. Conoscenze corrette e 
articolazione dei riferimenti personali/culturali apprezzabili. 

29-32 
 

Corretta attinenza fra testo e traccia. Individuati i concetti chiave. Titolo attinente ed efficace. Conoscenze corrette e articolazione dei riferimenti 
personali/culturali chiara e scorrevole. 

25-28 
 

Testo pertinente alla traccia nei tratti essenziali. Pochi i concetti chiave individuati. Titolo globalmente attinente ed efficace. Conoscenze essenziali 
e articolazione dei riferimenti ad esperienze personali e culturali asciutta. 

24 
 

Relazione parziale fra testo e traccia. Individuazione approssimativa dei concetti chiave. Titolo moderatamente efficace/leggermente sbilanciato. 
Conoscenze superficiali e articolazione dei riferimenti personali e culturali superficiale/non sempre pertinente 21-23 

 

Testo non esattamente attinente alla traccia. Individuazione approssimativa dei concetti chiave. Titolo poco attinente non abbastanza efficace. 
Conoscenze frammentarie e articolazione dei riferimenti culturali episodica/schematica. 17-20 

 



 

 Testo sbilanciato rispetto alla traccia. Inesatta individuazione dei concetti chiave. Titolo poco attinente e inefficace. Conoscenze lacunose e 
difficoltosa e/o ripetitiva l'articolazione dei riferimenti culturali/personali.  

13-16  

Assente la relazione fra testo e traccia e mancata individuazione dei concetti chiave. Titolo errato/incongruo. Conoscenze e riferimenti personali 
e/o culturali assenti. 

8-12  

Elaborato consegnato in bianco 2/20 Totale punti   ÷ 5 = ______ /20 Punteggio arrotondato_______ /20 

 

 

 GRIGLIA di VALUTAZIONE DSA 
produzione scritta 

 

indicatori descrittori punteggio 

 
 

 
organizzazione del testo ed 

esecuzione del compito 
(conoscenza degli argomenti) 

Risponde alla consegna in modo incompleto. Organizza il 
testo in modo poco chiaro e coerente utilizzando registro e 
stile inadeguati. 

 
1 

Risponde alla consegna in modo essenziale. Organizza e 
sviluppa il 
testo in modo accettabile. 

2 

Risponde alla consegna in modo completo. Organizza e 
sviluppa il 
testo in modo coerente usando registro e stile adeguati. 

3 

Risponde alla consegna in modo completo e articolato e 
organizza 
il testo in modo coerente ed efficace, con osservazioni 
personali pertinenti. 

4 

   

 

 
Correttezza morfosintattica 

e lessicale 

Usa le strutture morfosintattiche con grosse difficoltà e 
commette 
errori che impediscono la comprensione del testo. Il lessico è 
limitato e/o improprio con errori ortografici. 

1 

Usa le strutture morfosintattiche commettendo errori che 
non impediscono la comprensibilità globale del testo. Usa un 
lessico adeguato e appropriato con occasionali errori 
ortografici. 

 
2 

   

efficacia comunicativa Produce un testo tendenzialmente inefficace rispetto allo 
scopo, al destinatario e al contesto. 

1 

Produce un testo comprensibile ma non sempre efficace 
rispetto 
allo scopo, al destinatario e al contesto. 

Sa produrre un testo complessivamente efficace rispetto allo 
scopo, al destinatario e al contesto. 

2 

3 

 Produce un testo efficace e personale rispetto allo scopo, al 
destinatario e al contesto  

4 

   

  

voto …/10 



Griglia di Valutazione della prova di Economia Aziendale 

 

Candidato Classe   Indirizzo   

 

INDICATORE 
Max 

punteggio 
DESCRITTORE Punti 

Punteggio 

attribuito 

 

 

 

Padronanza delle conoscenze disciplinari 

relative ai nuclei fondanti della disciplina 

 

 

 

2 

Conoscenze disciplinari complete 2  

Conoscenze disciplinari sufficienti 1.25 

Conoscenze disciplinari a tratti carenti 0.75 

Conoscenze disciplinari scarse 0.50 

 

Padronanza delle competenze tecnico 

professionali specifiche di indirizzo rispetto 

agli obiettivi della prova, con particolare 

riferimento alla comprensione di testi, all’analisi 

di documenti di natura economico-aziendale, 

all’elaborazione di business plan, report, piani e 

altri documenti di natura economico-finanziaria 

e patrimoniale destinati a soggetti diversi, alla 

realizzazione di analisi, modellazione e 

simulazione dei dati 

 

 

 

 

 

 

3 

Competenze tecnico-professionali di ottimo livello 3  

Competenze tecnico-professionali di livello buono 2 

Competenze tecnico-professionali nel complesso sufficienti 1.75 

Competenze tecnico-professionali insufficienti 1 

Competenze tecnico-professionali gravemente insufficienti 0.75 

  

 

 

 

 

 

 

 

Completezza nello svolgimento della traccia, 

coerenza/correttezza dei risultati e degli 

elaborati tecnici prodotti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3 

Completo, in ogni sua parte, lo svolgimento della traccia; 

coerenti e corretti i risultati 
3 

 

Svolgimento completo; i risultati, non privi di imprecisioni, 

sono nel complesso coerenti e corretti 
2 

Traccia svolta nella sua parte essenziale; i risultati sono, nel 

complesso, corretti 
1.75 

Incompleto lo svolgimento della traccia; non sempre 

coerenti e corretti i risultati 
1 

Svolgimento solo parziale della traccia; risultati poco 

coerenti e non corretti 
0.75 

  

 

 

 

Capacità di argomentare, di collegare e di 

sintetizzare le informazioni in modo chiaro ed 

esauriente, utilizzando con pertinenza i diversi 

linguaggi specifici 

 

 

 

 

 

 

2 

Ottima capacità di argomentazione, collegamento e sintesi 

delle informazioni 
2 

 

Argomenta in modo chiaro, utilizzando in modo pertinente i 

linguaggi specifici 
1.25 

Non sempre chiaro nei collegamenti, a tratti poco pertinente 

l’uso dei linguaggi specifici 
0.75 

Scarsa capacità di argomentazione e collegamento; non 

pertinente l’uso dei linguaggi specifici 
0.50 

Il voto attribuito:  /10mi 



Allegato A Griglia di valutazione della prova orale 

La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati. 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Acquisizione dei contenuti 
e dei metodi delle diverse 
discipline del curricolo, 
con particolare riferimento 
a quelle d’indirizzo 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente frammentario e lacunoso. 0.50-1  

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e incompleto, utilizzandoli in modo non sempre appropriato. 1.50-2.50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato. 3-3.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i loro metodi. 4-4.50 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i loro metodi. 5 

Capacità di utilizzare le 
conoscenze acquisite e di 
collegarle tra loro 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato 0.50-1  

II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo stentato 
1.50-2.50 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati collegamenti tra le discipline 3-3.50 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare articolata 4-4.50 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita 5 

Capacità di argomentare in 
maniera critica e personale, 
rielaborando i contenuti 
acquisiti 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico 0.50-1  

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in relazione a specifici argomenti 
1.50-2.50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una corretta rielaborazione dei contenuti acquisiti 3-3.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti 4-4.50 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando con originalità i contenuti acquisiti 5 

Ricchezza e padronanza 
lessicale e semantica, con 
specifico riferimento al 
linguaggio tecnico e/o di 
settore, anche in lingua 
straniera 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato 0.50  

II Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato 1 

III Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 1.50 

IV Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e articolato 2 

V Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 2.50 

Capacità di analisi e 

comprensione della realtà 
in chiave di cittadinanza 
attiva a partire dalla 
riflessione sulle esperienze 
personali 

I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato 0.50  

II È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze con difficoltà e solo se guidato 1 

III È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta riflessione sulle proprie esperienze personali 
1.50 

IV È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una attenta riflessione sulle proprie esperienze personali 2 

V È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una riflessione critica e consapevole sulle proprie esperienze personali 2.50 

Punteggio totale della prova 
 



Griglia di Valutazione II Prova Scritta - Economia Aziendale 

Destinatari: Studenti con DSA (L. 170/2010) e Programmazione Individualizzata 

INDICATORE 
Max 

Punti 
DESCRITTORE DI LIVELLO Punti 

 

 

 

 

Padronanza delle 

conoscenze disciplinari 

 

 

 

 

4 

Dimostra di possedere i contenuti previsti dal proprio piano 

(PDP/PEI) in modo completo e rielaborato. 

 

 

Conosce i nuclei tematici in modo adeguato o essenziale ma 

accettabile. 

 

 

Conoscenza parziale, frammentaria o con lacune dei contenuti 

minimi. 

 

4 

 

 

2,5-3 

 

 

1-2 

 

 

 

 

 

 

Logica d'Analisi e 

Metodologia Tecnico- 

Professionale 

 

 

 

 

 

 

 

8 

Analizza il caso individuando tutti i vincoli operativi; applica con 

sicurezza le metodologie risolutive previste. 

 

 

Individua i vincoli principali e applica i procedimenti tecnici in 

modo coerente. 

 

 

Livello Base (Sufficiente): Comprende la situazione 

problematica e imposta correttamente le procedure base (es. 

corretto uso di Dare/Avere), nonostante imprecisioni esecutive. 

 

 

Analisi lacunosa; non rispetta i vincoli operativi della situazione 

proposta. 

 

 

7-8 

 

 

5-6 

 

 

4 

 

0,5-3 

 

 

 

 

Validità del Processo e 

Correttezza degli 

elaborati 

 

 

 

 

 

4 

Elaborato completo e coerente; risultati logici e corretti rispetto al 

procedimento impostato. 

 

 

Sufficiente: Padronanza della procedura. L’errore di calcolo o 

l’inversione di cifre non inficia la valutazione se il 

ragionamento contabile è valido (Prevalenza del contenuto sulla 

forma). 

 

 

Elaborato incompleto o contenente errori logici gravi che 

compromettono la tenuta della procedura. 

 

4 

 

 

3 

 

 

2,5 

 

0,5-2 

Capacità di 

argomentazione e 

Linguaggio specifico 

 

4 

Coglie le informazioni e le collega in modo chiaro con un 

linguaggio tecnico appropriato (anche tramite glossari/mappe). 

4 

 

 

3 



INDICATORE 
Max 

Punti 
DESCRITTORE DI LIVELLO Punti 

  Coglie le informazioni essenziali effettuando collegamenti idonei; 

linguaggio tecnico essenziale. 

 

 

Descrive le scelte operate con un linguaggio tecnico in alcuni casi 

non adeguato o lacunoso. 

 

 

1-2,5 

TOTALE 20   

 

Note 

Per garantire la coerenza della valutazione con la Legge 170/2010 e la Programmazione Individualizzata, si 

specifica quanto segue: 

1. Strumenti Idonei e Adeguati: Il candidato ha svolto la prova avvalendosi di strumenti compensativi 

previsti nel proprio piano (PEI/PDP) (es. calcolatrice scientifica, piano dei conti, formulari strutturati e 

mappe) considerati necessari per garantire l'equità valutativa senza alterare gli obiettivi disciplinari. 

2. Valutazione dell'Errore: In conformità con le linee guida ministeriali, si è attribuito minor peso agli 

errori di calcolo, di trascrizione o alle imprecisioni derivanti da disturbi della memoria procedurale, 

privilegiando la correttezza del ragionamento economico-aziendale e la validità delle scelte 

metodologiche operate. 

3. Nel caso di prove equipollenti: per gli studenti con programmazione Individualizzata, la valutazione è 

parametrata sulla capacità di gestire i nuclei essenziali della materia attraverso tracce equipollenti. 



 

ALLEGATO 2 - PROGRAMMI DISCIPLINARI SVOLTI 
 
 
 

 

DOCENTE Ensoli Piergiorgio 

DISCIPLINA Italiano 

CLASSE V A Istruzione Adulti 

A.S. 2025/2026 

 

Libro di testo 
 

PANEBIANCO/GINEPRINI/SEMINARE “VIVERE LA LETTERATURA”, Vol 3, Ed. Zanichelli 

 

MODULO 1: L'età postunitaria 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

Unità 1: Il Positivismo, il 
Naturalismo francese, il 
Verismo italiano. Giovanni 
Verga 

Cogliere, riconoscere le 
differenze e saper interpretare i 
contenuti, gli stili e le correnti 
letterarie nelle varie epoche 
storiche 

Il Determinismo 
Caratteri del Naturalismo e del Verismo 
La poetica verghiana 
Rosso 
Malpelo I 
Malavoglia 

Unità 2: Il Decadentismo: 
Giovanni Pascoli e Gabriele 
D'Annunzio 

Cogliere, riconoscere le 
differenze e saper interpretare i 
contenuti, gli stili e le correnti 
letterarie nelle varie epoche 
storiche 

La poetica del Decadentismo; vita e pensiero di Pascoli; la 
poetica del “Fanciullino”; la lirica. D'Annunzio: il 
personaggio; la lirica; Il superuomo; il Piacere; la Pioggia 
nel Pineto 

 
UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

Unità 1: Italo Svevo Cogliere, riconoscere le differenze 
e saper interpretare i contenuti, gli 
stili e le correnti letterarie nelle 
varie 
epoche storiche 

Vita, cultura, Una vita, Senilità, La coscienza di Zeno 

Unità 2: Luigi Pirandello Cogliere, riconoscere le differenze 
e saper interpretare i contenuti, gli 
stili e le correnti letterarie nelle 
varie 
epoche storiche 

Vita, visione del mondo, poetica, novelle, i romanzi, il teatro 

 

MODULO 2: Tra le due guerre 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

Unità 3: Eugenio Montale 

Unità 4: Giuseppe Ungaretti 

Cogliere, riconoscere le differenze e 
saper interpretare i contenuti, gli 
stili e le correnti letterarie nelle 
varie epoche storiche 

Montale: Vita, Poetica di “Ossi di sepia”: Spesso il male di vivere; 
Meriggiare pallido e assorto; I limoni. 
 
Ungaretti: Vita,Poetica de “L’Allegria”: I Fiumi; San Martino del 
Carso; Veglia; Soldati, Fratelli. 



 

DOCENTE Ensoli Piergiorgio 

DISCIPLINA Storia 

CLASSE V A Istruzione Adulti 

A.S. 2025/2026 

Libro di testo BRANCATI/PAGLIARANI: COMUNICARE STORIA, La Nuova Italia Editrice. 

 

MODULO 1: La dissoluzione dell'ordine europeo 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

Unità 1: La società 
occidentale alla vigilia della 
Grande Guerra 

Riconoscere la durata in termini di 
continuità e trasformazione dei 
fenomeni. 

I mutamenti nella vita quotidiana 
I sistemi di previdenza e di assistenza 
Nuovi consumi e nuovi stili di vita 
La diffusione della cultura di massa 
L'evoluzione della scienza e della cultura 
I nuovi movimenti politici ed ideologici 

Unità 2: L'Italia all'inizio del 
Novecento 

Riconoscere la peculiarità delle 
esperienze umane e culturali 
attraverso il tempo. 

L'età giolittiana 

Unità 3: La prima guerra 
mondiale 

Capacità di contestualizzazione. 
Acquisire sensibilità storica 

Le cause del conflitto 
La prima fase della guerra (1914-1916) 
La seconda fase della guerra (1917-1918) 
Aspetti e caratteri della Grande Guerra 

 

Unità 4: L'Europa dopo la 
prima guerra mondiale 

Comprendere il nesso di causa-effetto Il bilancio della Grande Guerra 
I trattati di pace e la Società delle 
Nazioni I conflitti sociali e i tentativi 
rivoluzionari I grandi Paesi occidentali 
La ricerca della distensione 
La stabilizzazione politica e le preoccupazioni 
della Francia 

 

Unità 5: 
I Paesi extraeuropei 

all'indomani della Grande 
Guerra 

Comprendere effetti della guerra e i 
prodromi del successivo periodo 
storico 

Gli USA 
L'Africa e il vicino Oriente 
L'india 
Giappone 
Cina 

 

 

 

MODULO 2: La formazione e gli anni dei regimi dittatoriali in Europa 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

Unità 1: La Russia e il 
bolscevismo 

Riconoscere la durata in 
termini di continuità e 
trasformazione dei fenomeni. 

La Russia prima della Grande Guerra 
La rivoluzione di febbraio e la fine del regime 
zarista La rivoluzione di ottobre 
La guerra civile 
L'edificazione dello Stato 
sovietico I costi umani del 
regime staliniano 



Unità 2: L'Italia e il fascismo Acquisire capacità di 
orientamento e conferimento di 
senso alla realtà. 

Crisi economica e malessere sociale dopo la Grande Guerra 
Trasformazioni del mondo politico ed elezioni del 1919 
Conflitti sociali ed occupazione delle fabbriche 
Mussolini 
Psi e Pci 
La crisi del sistema democratico-parlamentare 
La marcia su Roma e il primo governo Mussolini 
Le elezioni del 1924 

  L'abolizione delle libertà e dei diritti 
costituzionali lo Stato fascista 
Politica economica e sociale dello Stato fascista 
La conciliazione Stato-Chiesa 
Il totalitarismo imperfetto 
L'imperialismo fascista 
Le leggi razziali 
Regimi fascisti in Europa 

Unità 3: La Germania e il 
nazismo 

 L'ideologia 
nazista Hitler 
Stato e società nella Germania nazista 
L'antisemitismo 
L'espansione tedesca in Europa 

 

 

MODULO 3: Il secondo conflitto mondiale e gli anni della Guerra Fredda 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

Unità 1: La seconda guerra 
mondiale e il dopoguerra 

Capacità di 
contestualizzazione. 
Acquisire 
sensibilità storica 

Il conflitto (in sintesi) 
La spartizione del mondo 



IIS VITTORIO VENETO LATINA 

5° ANNO SIA CORSO PER ADULTI 

PROGRAMMA DI DIRITTO PUBBLICO 

ANNO SCOLASTICO 2025-2026 

PROF.SSA ROSSELLA POLIDORO 

 
TEORIA GENERALE DELLO STATO 
LO STATO E I SUOI ELEMENTI COSTITUTIVI 

• Origine dello Stato e i suoi elementi costitutivi: popolo, territorio, sovranità. 

• Il popolo 
• Il territorio 

• La sovranità 

• I fini e la personalità giuridica dello Stato 

• L’organizzazione dello Stato 

FORME DI STATO E FORME DI GOVERNO 

• Diversi tipi storici di Stato 
• Stato e forme di Governo 

• Lo Stato nell’età moderna e contemporanea 

• Forme di governo: monarchia e repubblica 

• Lo Stato costituzionale 

I RAPPORTI TRA GLI STATI 

LE ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI 
• Le relazioni internazionali 

• L’Organizzazione delle nazioni unite (ONU) 

• Le Agenzie dell’ONU 

• Gli organi dell’ONU 

L’UNIONE EUROPA 

• Dalle Comunità europee all’Unione europea 

• L’Unione europea 

• Gli obiettivi dell’Unione europea 

• Gli organi comunitari 

• I poteri normativi dell’Unione europea 

LO STATUTO ALBERTINO 
IL CITTADINO E LA COSTITUZIONE 
I DIRITTI E I DOVERI DEI CITTADINI. GARANZIE COSTITUZIONALI: PROFILI COSTITUZIONALI 

• La Costituzione della Repubblica italiana: i principi fondamentali 

• I diritti e i doveri dei cittadini 
• Formazione ed evoluzione costituzionale dello Stato italiano 

• Il periodo del regime autoritario- totalitario 

• La nuova Costituzione repubblicana 

GLI ORGANI COSTITUZIONALI 
IL PARLAMENTO 

• Il parlamento e il bicameralismo perfetto 

• Differenza fra le due Camere 



• Durata delle Camere 

• Il Parlamento in seduta comune 

• Le attribuzioni del Parlamento 
• La procedura di formazione delle leggi 

• Le commissioni parlamentari 

• I gruppi parlamentari 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

• Il capo dello Stato 

• Le funzioni 

• L’elezione 

• Supplenza nella carica 

• Le prerogative del presidente 

• La controfirma ministeriale 

IL GOVERNO 

• Il concetto di governo e la sua composizione 

• Il presidente del Consiglio 

• I ministri 

• Il Consiglio dei ministri 

• Gli altri organi del Governo 

• Formazione e dimissioni del Governo 
• Il potere normativo del Governo: aspetti generali 

• I decreti legislativi e i decreti legge 



IIS VITTORIO VENETO LATINA 
PROF.SSA ROSSELLA POLIDORO 

 
CLASSE V SIA CORSO PER ADULTI 

ECONOMIA PUBBLICA A.S. 2025-26 
 
 
 

L’ATTIVITA’ FINANZIARIA PUBBLICA 

• L’attività finanziaria pubblica 

• Gli obiettivi e gli strumenti della finanza pubblica 

• Funzione allocativa 

• Funzione redistributiva 

• Funzione di stabilizzazione 

• Il fallimento del mercato 
• Le esternalità 

• Le imposte pigouviane 

LA POLITICA DELLA SPESA PUBBLICA 

CONTENUTI: 

• La struttura della spesa pubblica 

• Il welfare state 

• La protezione sociale 

• L’assistenza 

• La previdenza 

• La sanità 

• Gli ammortizzatori sociali 

LA POLITICA DELL’ENTRATA 

CONTENUTI: 

• Le entrate pubbliche 

• La politica dell’entrata 

IL SISTEMA TRIBUTARIO E I PRINCIPALI TIPI DI IMPOSTE 

CONTENUTI: 

• Il sistema tributario italiano 
• Le imposte: classificazioni e natura 

• IRPEF: 

o categorie di reddito, 
o calcolo reddito lordo, 
o scaglioni e aliquote d’imposta, 
o oneri deducibili, 
o imposta lorda, 
o detrazioni d’imposta, 
o imposta netta 



• IVA: 

o normativa specifica, 
o caratteri dell’imposta, 
o presupposti, 
o classificazioni delle operazioni ai fini IVA, 
o aliquote, 
o meccanismo di calcolo dell’imposta da versare, 
o adempimenti del contribuente, 
o registri fiscali obbligatori ai fini IVA. 



PROGRAMMA 5 A SIA 
Economia Aziendale 

Anno Scolastico 2025/2026 
Prof. Paolo Di Tucci 

 
LE IMPRESE INDUSTRIALI 
• La contabilità generale 

• Le immobilizzazioni. 

• Il leasing 
• La gestione dei beni strumentali e la dismissione. 
• Operazioni di compravendita. 

• Lo smobilizzo dei crediti, factoring. 

• Il personale dipendente. 
• Le scritture di assestamento. 
• Le scritture di epilogo e chiusura. 

 
IL BILANCIO DI ESERCIZIO: 

• Compilazione con dati a scelta dello Stato patrimoniale e C/ Economico. 

• Nota integrativa. 
• Il sistema informativo del bilancio. 
• La rielaborazione dello Stato Patrimoniale. 
• La rielaborazione del Conto Economico: valore aggiunto e costo della produzione venduta. 
L’analisi di bilancio per indici: economici, finanziari e patrimoniali; margine di struttura, di 
tesoreria e patrimonio circolante netto. L’analisi di bilancio per flussi, flusso gestione reddituale 
con procedimento diretto e indiretto, rendiconto finanziario del solo Patrimonio Circolante Netto 
Esercitazioni su tutti gli argomenti citati. 
Normativa civile ( Stato Patrimoniale, C/ di risultato Economico, Nota Integrativa e Certificazione 
bilancio ). 

LA LOGISTICA: La logistica integrata La logistica sostenibile Le scorte e la gestione di magazzino 
 

LA CONTABILITÀ GESTIONALE E BUDGET: • Scopi contabilità gestionale. • Calcolo e 

imputazione dei costi. • Punto di equilibrio e configurazione. • Cenni sulle strategie aziendali. • 

Budget • La pianificazione a breve medio/lungo termine. 



I.I.S. 

“Vittorio Veneto 
Salvemini” 

Latina 

PROGRAMMA 

SVOLTO 

Anno Scolastico 

2025/26 

 

 

DOCENTE DANIELA PASQUALI 

DISCIPLINA IRC 

CLASSE 5A AFM istruzione serale 

 

Libro di testo “Parliamo di Religione” 

 

 

PARTE 1: I diritti umani fondamentali 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

Unità 1: • Riconoscere il 
valore della persona 
umana nella sua 

dimensione razionale, 
sociale e spirituale. 
• Individuare e 
spiegare i diritti 

umani fondamentali, 
comprendendone il 
fondamento e 

l’universalità. 

- Significato della persona umana, natura razionale, 

sociale e spirituale. 

- Diritti umani fondamentali 

Unità 2: • Argomentare in 
modo critico sul 
concetto di dignità 
umana e sulle sue 

implicazioni etiche e 
sociali. 
• Valutare 
comportamenti, 
scelte e sistemi 
sociali alla luce dei 

principi di giustizia, 
libertà, uguaglianza e 

responsabilità. 

- Dignità della persona 

- La dignità della persona umana dal punto di vista 

della religione cattolica 

- La dichiarazione universale dei diritti umani e le 

associazioni o enti che se ne occupano nel concreto; 

conoscenza e analisi di casi particolari come: 

Caritas, Comunità di Sant’Egidio, Libera, 

SERMIG… 

 

PARTE 2: Religione e trascendenza: dalle domande dell’uomo alle 

risposte delle tradizioni religiose 
UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

Unità 1: - Riconoscere il senso 
religioso come 
dimensione 
costitutiva dell’essere 
umano, individuando 

- Le domande esistenziali dell’essere umano e la 

ricerca del sacro 



 le domande di 
significato che 
attraversano culture 
ed epoche 

- Comprendere il 
contributo delle 
religioni alla 
costruzione 
dell’identità 

personale e 
collettiva. 

-Confrontare forme 
diverse di esperienza 
religiosa 

(monoteismi, 

politeismi, culti e 
tradizioni spirituali), 
cogliendone elementi 
comuni e differenze. 

- Analizzare le 
principali concezioni 
religiose sull’aldilà 

(risurrezione, 
reincarnazione, 
paradiso, inferno, 
liberazione, ecc.) e 
ne comprende il 
valore. 

- Il senso religioso, la curiosità e il desiderio di 

trascendenza come principio delle religioni 

- Dal sentimento religioso al culto: monoteismi e 

politeismi 

- Le speranze e la fede delle religioni: cosa accade 

dopo la morte? Alcune teorie religiose: risurrezione, 

reincarnazione, paradiso e inferno, e altri culti 

 

PARTE 3: La Chiesa del XX secolo e la grande novità del Concilio 
Ecumenico Vaticano II 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

Unità 1: • collocare il Concilio 
Vaticano II nel 
contesto storico, 
culturale e sociale del 
XX secolo; 

• riconoscere il ruolo 
dei papi Giovanni 
XXIII e Paolo VI nel 
processo conciliare e 
nel rinnovamento 
della Chiesa; 

• descrivere le 
principali tappe, 
finalità e 

caratteristiche del 
Concilio come evento 
di riforma e dialogo 
con il mondo 
contemporaneo. 

- Il Concilio Vaticano II: la storia e le novità rilevanti 

- I papi del Concilio: Giovanni XXIII e Paolo VI 

- Le quattro costituzioni del Concilio e i documenti 

principali 



Istituto Vittorio Veneto Salvemini - Latina 

 
PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE 

Anno Scolastico 2025/2026 

 

 

DOCENTE: Veneri Vincenzo 

DISCIPLINA: Matematica Applicata 

CLASSE : 5 Sia Afm 

Libro di testo: Zanichelli: Matematica edizione azzurro 
 

 

Modulo 1 
 

 
 

 
Modulo 2 

 



Modulo 3 
 

 

 
Modulo 4 

 



 

 

 

Istituto Tecnico 

Vittorio Veneto 
Salvemini 

Latina 

PROGRAMMAZIONE 

DISCIPLINARE DI 

INFORMATICA 

Prof. Nicola Gerardo 

Brancaccio 
A./S. 2025/2026 

 

 

U.A.: Reti e Protocolli 

OBIETTIVI COMPETENZE CONTENUTI 

Sistematizzare e 

approfondire le conoscenze 

sulle reti, acquisite negli 

anni precedenti. 

 

Rilevare gli standard e i 

protocolli presenti nelle 

tecnologie delle reti. 

 

Avere una visione di 

insieme delle tecnologie e 

delle applicazioni nella 

trasmissione di dati sulle 

reti. 

• Controllare la configurazione di rete 

del computer 

• Individuare risorse condivise 

• Descrivere le caratteristiche di una 

rete 

• Individuare le unità che compongono 

una rete di computer 

• Rappresentare con uno schema la 

topologia di una rete 

• Rappresentare con uno schema a 

livelli un’attività di comunicazione 

• Individuare gli aspetti rilevanti dei 

livelli OSI 

• Descrivere le caratteristiche tecniche 

dei dispositivi di rete 

• Individuare gli standard utilizzati nei 

diversi ambiti 

• Determinare l’indirizzo IP e la 

netmask di un computer 

• Scrivere esempi di indirizzi in formato 

IPv6 
• Descrivere le caratteristiche delle 

linee di reti pubbliche 

• Aspetti evolutivi delle reti 

• I servizi per gli utenti e per le 

aziende 

• Client/server e peer to peer 

• Classificazione delle reti per 

estensione 

• Tecniche di commutazione 

• Architetture di rete 

• I modelli di riferimento per 

le reti 

• Mezzi trasmissivi e dispositivi 

di rete 

• Il modello TCP/IP 

• I livelli applicativi nel modello 

TCP/IP 

• Internet 

• Indirizzi Internet e DNS 

• I servizi di Internet 

U.A.: Servizi di Rete, Sicurezza ed Educazione Civica 

OBIETTIVI COMPETENZE CONTENUTI 

Conoscere le potenzialità 

delle reti per i fabbisogni 

delle aziende e della 

Pubblica 

Amministrazione. 

 

Comprendere come i 

servizi di rete possano 

sviluppare il business 

delle aziende. 

 

Individuare gli aspetti 

pratici per garantire la 

sicurezza delle reti. 

• Utilizzare le potenzialità di 

una rete per i fabbisogni 

aziendali 

• Individuare l’architettura di 

una rete aziendale 

• Applicare le regole pratiche e 

le garanzie per il 

consumatore nel commercio 

elettronico 

• Individuare servizi digitali 

per il cittadino 

• Analizzare siti della Pubblica 

Amministrazione 

• Individuare le modalità per 

aprire e usare una casella 

• Servizi di rete a supporto 

dell’azienda 

• Intranet ed Extranet 

• Cloud 

• Home banking 

• Mobile marketing e social 

marketing 

• Crittografia 

• Firma digitale 

• Servizi di rete per la Pubblica 

Amministrazione 

• Amministrazione digitale 

• Posta elettronica certificata 



Rilevare le problematiche 

della protezione dei dati e 

delle transazioni 
commerciali. 

PEC  

 
 
 
 
 

 

U.A.: Sistemi ERP e CRM 

OBIETTIVI COMPETENZE CONTENUTI 

Collaborare a progetti di 

integrazione dei processi 

aziendali. 

• Interpretare i sistemi aziendali nei 

loro modelli, processi e flussi 

informativi. 

 
• Individuare e utilizzare software di 

supporto ai processi aziendali. 

• I sistemi ERP 

• Attività integrate in un sistema 

ERP 

• Un esempio di software ERP 

• I sistemi CRM 
• Modularità e integrazione dei 
processi 

 

 

U.A.: Aspetti giuridici delle reti e della Sicurezza 

OBIETTIVI COMPETENZE  

Riconoscere gli aspetti 

giuridici connessi all’uso 

delle reti con particolare 

attenzione alla sicurezza 

dei dati. 

• La sicurezza dei sistemi informatici 

• Aspetti giuridici dell’informatica 

• Tutela della privacy 

• Documenti digitali e norme sul diritto d’autore 

• Crimini informatici e sicurezza 

• Commercio elettronico Firma digitale e valore giuridico dei 

documenti elettronici 

• Posta elettronica certificata 

• Accessibilità alle risorse informatiche 

• Testo Unico della sicurezza 

• Rispetto e tutela dell’ambiente 

• Normattiva 

 

U.A.: ACCESS (laboratorio) 

OBIETTIVI COMPETENZE CONTENUTI 

Gestire una base di 

dati nei suoi aspetti 

funzionali e 

organizzativi. Utilizzare 

gli oggetti di un 

database (tabelle, 

query, maschere e 

report). 

Creare le query con 

raggruppamenti e 

funzioni di calcolo, 

oltre alle maschere 

personalizzate per 

• Definire un nuovo database 

• Aprire un database esistente 

• Creare una nuova tabella 

• Definire la chiave della tabella 

• Salvare la tabella nel database 

• Caricare i dati nella tabella 

• Cancellare una riga della tabella 

• Definire le caratteristiche dei 

campi nella struttura della 

tabella 

• Definire le associazioni tra le 

tabelle 
• Definire ed eseguire una query 

• Il programma Access 

• La creazione delle tabelle 

• Le proprietà dei campi delle 

tabelle 

• Le associazioni tra tabelle 

• Le query 

• Associazioni nelle query 

• Le maschere 

• Le sottomaschere 

• I report 

• Raggruppamenti e calcoli in una 

query 



l’accesso ai dati. • Definire una query su due 

tabelle collegate 

• Creare una maschera 
• Creare un report 

 

 
 
 
 
 

 

U.A.: Il Linguaggio SQL (laboratorio) 

OBIETTIVI COMPETENZE CONTENUTI 

Applicare 

correttamente i 

principi del modello 

relazionale e 

codificare le 

operazioni relazionali 

nel linguaggio SQL. 

Interrogare il 

database usando il 

linguaggio SQL per 

estrarre informazioni 

e controllare la 

correttezza delle 
azioni programmate. 

• Creare una tabella con i 

comandi SQL 

• Utilizzare la sintassi dei comandi 

Insert, Update e Delete 

• Codificare le query in SQL 

• Rappresentare le operazioni 

di selezione, proiezione e 

congiunzione 

• Usare le clausole Order by e 

Group by 

• Introdurre nelle query le 

condizioni con Between, In e 

Like 

• Caratteristiche generali del 

linguaggio SQL 

• Comandi per la definizione del 

database e per le manipolazioni 

dei dati 

• Interrogazioni con il comando 

Select 

• Operazioni relazionali in SQL 

 

U.A.: Dati in rete con PHP (laboratorio) 

OBIETTIVI COMPETENZE CONTENUTI 

Progettare applicazioni 

eseguibili sul server 

utilizzando il linguaggio 

PHP. Gestire l’interazione 

dell’utente con i dati 

residenti sul server. 

Visualizzare, tramite 

pagine Web e script PHP, i 

dati contenuti nelle tabelle 

di un database 

• Saper scrivere gli script 

in linguaggio PHP 

• Realizzare pagine Web 

contenenti moduli per 

passare i dati ad uno script 

• Effettuare interrogazioni al 

database 

• Effettuare operazioni 

sul database con 

parametri forniti da un 

form HTML 

• Effettuare operazioni di 

manipolazione sul 
database MySQL 

• Caratteristiche del linguaggio 

PHP 

• Variabili, operatori, strutture di 

controllo 

• Array 

• Variabili predefinite del 

linguaggio 

• Interazione tra script PHP 

e database MySQL 

• Progettazione e pubblicazione 

di un sito web dinamico. 



 

Ministero dell’Istruzione e del Merito 

 
Istituto di Istruzione Superiore Statale “Vittorio 

Veneto - Salvemini” 
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PROGRAMMAZIONEDIDATTICA 

Disciplina LINGUA 

INGLESE 

A.S. 2025/2026 

 
Classe: V A IIS indirizzo: SIA CORSO di ISTRUZIONE per ADULTI 

 

 
ORE DI LEZIONE A SETTIMANA: 

 
2 

 
DOCENTE: 

 
CIPOLLA PIETRO 

LIBRO DI TESTO: CAREER PATHS IN BUSINESS 

BARBARA BETTINELLI ATTILIO 

GALIMBERTI SANOMA 

LANG 

 
CONTENUTI 

 

 

  
 

UNIT 1 

SECTION 1 GLOBALISATION 

BUSINESS 

TODAY AND 

TOMORROW 

• How globalisation started 

• Aspects of globalisation 

• Pros and cons of globalisation 

• Outsourcing 

• Offshoring, nearshoring, reshoring 

• Glocalisation 



  
UNIT 3 
SUSTAINABILITY AND TOWARSD 2030 

• Sustainable development 

• The SDGs and the economy 

• Business activities and environmental impacts 

• The Doughnut Economy 

• Greenwashing 

• Ethical business 

• Corporate Social Responsability 

 

 

  
 

UNIT 1 

 PRODUCTION AND ECONOMY 

 • Production 

• Deindustrialisation 

• Supply chains and distribution channels 

• Economic systems 

• Economic indicators 

 
 

 
SECTION 2 

BUSINESS 

THE0RY 

UNIT 3 
BUSINESS ORGANISATIONS 

• Business enterprises and entrepreneurship 

• Emerging business structures 

• Business growth 

• Mutinational companies 

 
UNIT 5 ADVERTISING 

• Advertising objectives: inform, persuade, remind 

• Different types of advertising media 

• Digital advertising 

• Social media advertising 

• Innovative advertising 

• Analysing adverts 

• Misleading advertising 



 

  
 

UNIT 2 

 THE ENGLISH-SPEAKING WORLD 

SECTION 4 

CULTURAL 

CONTEXT 

• The geography of language 
• Varieties of English 
• The UK 
• The USA 
• IRELAND 
• AUSTRALIA 
• NEW ZEALAND 
• INDIA 

• SOUTH AFRICA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
1 



Griglia di valutazione Seconda prova scritta 

 

 
INDICATORE 

Max 
puntegg 
io 

 
DESCRITTORE 

 
Punti 

Punteggio 

attribuito 

 
Padronanza delle conoscenze 

disciplinari relative ai nuclei fondanti 

della disciplina 

 

 
4 

Conoscenze disciplinari complete 4  

Conoscenze disciplinari sufficienti 3 

Conoscenze disciplinari a tratti carenti 2 

Conoscenze disciplinari scarse 1 

Padronanza delle competenze tecnico 

professionali specifiche di indirizzo 

rispetto agli obiettivi della prova, con 
particolare riferimento alla 
comprensione di testi, all’analisi di 
documenti di natura economico- 
aziendale, all’elaborazione di business 

plan, report, piani e altri documenti di 

natura economico-finanziaria e 

patrimoniale destinati a soggetti 

diversi, alla realizzazione di analisi, 

modellazione e simulazione dei dati 

 
 
 
 
 

 
6 

Competenze tecnico-professionali di ottimo 

livello 
6 

 

Competenze tecnico-professionali di livello 

buono 
5 

Competenze tecnico-professionali nel 

complesso sufficienti 
4 

Competenze tecnico-professionali 

insufficienti 
3 

Competenze tecnico-professionali 

gravemente insufficienti 
2 

Competenze tecnico-professionali quasi del 

tutto assenti 
1 

 
 
 
 

 
Completezza nello svolgimento della 

traccia, coerenza/correttezza dei 

risultati e degli elaborati tecnici 
prodotti 

 
 
 
 
 
 

 
6 

Completo, in ogni sua parte, lo svolgimento 

della traccia; coerenti e corretti i risultati 
6 

 

Svolgimento completo; i risultati, non privi di 

imprecisioni, sono nel complesso coerenti e 

corretti 

 
5 

Traccia svolta nella sua parte essenziale; i 

risultati sono, nel complesso, corretti 
4 

Incompleto lo svolgimento della traccia; non 

sempre coerenti e corretti i risultati 
3 

Svolgimento solo parziale della traccia; risultati 

poco coerenti e non corretti 
2 

Svolgimento solo accennato, non in grado di 

evidenziare coerenza o correttezza dei risultati 
1 

 

 
Capacità di argomentare, di collegare e di 

sintetizzare le informazioni in modo 

chiaro ed esauriente, utilizzando con 
pertinenza i diversi 
linguaggi specifici 

 
 
 
 

 
4 

Ottima capacita` di argomentazione, 

collegamento e sintesi delle informazioni 4 
 

Argomenta in modo chiaro, utilizzando in modo 

pertinente i linguaggi specifici 3 

Non sempre chiaro nei collegamenti, a tratti 
poco pertinente l’uso dei linguaggi specifici 2 

Scarsa capacita` di argomentazione e 

collegamento; non pertinente l’uso dei 

linguaggi specifici 

 
1 

 
 
 

 
2 



 

 

ATTIVITA’ DI ORIENTAMENTO 
Il Consiglio di Classe e il tutor orientatore hanno sviluppato, 
come da programma annuale approvato dal collegio dei docenti 
in data 23/10/25, diverse azioni di orientamento attraverso 
interventi didattici e orientativi nei seguenti ambiti: 

 
attività con il tutor orientatore; 
partecipazione a corsi PNRR (Stem; multilinguismo; poc di 
orientamento…); 
azioni del consiglio di classe con valenza orientativa; 
specifici progetti didattici del Consiglio di Classe ; 
partecipazione a mostre, spettacoli teatrali e cinematografici; 
orientamento universitario e/o professionale; 
partecipazione a convegni, seminari, incontri con funzione 
orientativa; 
ted talk; 

 
Ciascuno studente ha avuto accesso sulla piattaforma futura 
ed ha potuto riflettere sul suo percorso di studio e di crescita 
attraverso l’analisi delle competenze acquisite nonché la 
presentazione del capolavoro 
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